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Scopre anche che gli istituti di credito
lavorano con le rispettive banche
centrali limitandosi a chiedere "l’ap-
poggio" della Bce (come nel caso For-

tis) e non il "permesso" della stessa, e solamen-
tead "informare" Nellie Kroes, commissario al-
laconcorrenza,delle fusioniattuatenell’urgen-
za, e che Trichet, oh, sorpresa, non ha i titoli
per varare un "piano Paulson" europeo.
Alle diverse istanze europee, per una volta, si
rimprovera il deficit, anziché l’eccesso, di rego-
lecomuni,quellechepotrebbero fornire ilqua-
dro,oquantomenoil trampolino,perunastra-
tegia "europea" davanti alla crisi che avanza.
Tuttorestaquindiaffidatoallavolontàpolitica
dell’uno o dell’altro. Nello specifico, in questo
autunno,alla presidenzadi turnodell’Unione,
che spetta alla Francia di Nicolas Sarkozy. Per
nostra fortuna, ci sia consentito di aggiungere.
Il presidente francese potrà essere accusato di
fare molto rumore per nulla, di praticare una
"politica degli annunci" ai quali non dà segui-
to e di altre mille carenze, ma il suo ruolo di
presidente europeo lo sta svolgendo con in-
dubbio dinamismo e benvenuto pragmati-
smo.L’Europadenuncia la sua crudele assenza
distrumentid’intervento,malediverseriunio-
nipariginenonsonoariafritta.Almenosulpia-
no politico, dicono che l’Europa c’è, che batte
un colpo. Le manca ancora il famoso numero
di telefono che inutilmente cercava Kissinger,
ma i suoi dirigenti sono chiamati a dar prova
di una responsabilità comune, anzi comunita-
ria.PersinoilpallidoBarroso ieri siè lasciatoan-
dare: «Serve un livello di coordinamento sen-
zaprecedenti».Alcuninellacrisi ritrovanoper-

sino il colorito perduto. E’ il caso di Gordon
Brown,ancorapochesettimanefadato inago-
nia politica, che ha indicato la strada delle ga-
ranzie interbancarieenonsiècerto imbarazza-
to - lui, il social-liberale che per dieci anni ha
retto l’economiaal tempodelblairismo-quan-
do si è trattato di nazionalizzare buona parte
del sistema bancario britannico. Appare pro-
prio come ama definirsi: un nocchiero dal-
l’aspetto ingrato e dall’eloquio laborioso, ma
capacediguidare lanave in tempidi tempesta.
Gli inglesi senesonoaccorti, almenostandoai
sondaggi che ricominciano a premiarlo. Ed è
paradossale che proprio lui non abbia parteci-

pato al vertice, non essendo il suo paese mem-
bro dell’Eurogruppo, tranne una mezz’oretta
iniziale, dopo un l colloquio con Sarkozy.
È il caso della coppia franco-tedesca, che ha
avuto l’intelligenza di rimettersi in campo, an-
chese inzonaCesarini. Il cancelliere, si sa, sop-
porta male la verbosità di Sarkozy e soprattut-
to la sua tendenza a lavorare in proprio (Ange-
laMerkelscoprespesso le iniziativefrancesi leg-
gendo i giornali: impensabile al tempo di Ade-
nauer-De Gaulle o di Mitterrand-Kohl), ma si
ritrovaconluisul terrenopragmatico,post-ide-
ologico.Né l’unonél’altras’ingombranodica-
tegorie predefinite: liberali in economia, ma

compatibilmente con la cifra sociale delle loro
decisioni.Godonoanche,ambedue,ottimasa-
lute politica: lei viaggia su consensi che sfiora-
no il 70 per cento, lui domina il suo campo e
sgomina quello dell’opposizione. Nel caso di
Sarkozy, chi l’ha incontrato raccontache l’ani-
male politico che è in lui è più sveglio chemai:
come nel caso della Georgia l’estate scorsa, an-
chenella crisi attuale fiuta la Storia, e non vuo-
le che gli passi sotto il naso così, senza impri-
merle la sua traccia. Tiene legittimamente al
primatopolitico francese inambitocomunita-
rio, a volte in modo goffo (si pensi all’Unione
mediterranea),maapparesemprepiùcoopera-

tivo, e comunquesensibile alla collegialità del-
ledecisioni, senon proprioal loro carattereco-
munitario. Non intende arrivare in mutande
al vertice europeo di Bruxelles della prossima
settimana. Ha preso le misure della crisi finan-
ziaria ed economica, che va ben al di là dei pur
doverosi appuntamenti di routine. Approfitta,
infine, della vacanza politica washingtoniana:
Bush non c’è più, e il suo successore non è an-
coraarrivato.Globalmente,ciparechegliegoi-
smi nazionali sono sempre presenti nell’Unio-
ne,mache inquesta faseabbianodovutomet-
tersiun po’ in sordina.Anche a forzadi riunio-
ni a 4, ieri a 15, nei prossimi giorni a 27.

■ di Roberto Rossi inviato a Parigi

Garanzia
di un anno
sui prestiti
bancari

APPELLO
«I mercati azionari devono rimanere aperti»

L'accordo c'è stato. L'Europa ha
reagito alla crisi dei mercati. Ma
lo ha fatto in maniera tardiva e
senza una vera spinta riformista.
Ildocumentofirmato ieri aParigi
dai 15 capi di governo europei,
convocatia raccoltadalpresiden-
te francese Nicolas Sarkozy, do-
vrebbe servire, come ha ricorda-
to il Cancelliere tedesco Angela
Merkel, a «riportare un po' di
tranquillità nei mercati». Alla fi-
ne è sembrato, però, un compro-
messo al ribasso, simile a quello
siglato tra Francia, Italia, Germa-
niaeGranBretagna lascorsasetti-
manasemprequiaParigi.L'Euro-
pa, nonostante l'enfasi di
Sarkozy - «questa sera è il mo-
mento dell'unità» - si è limitata a
spostare l'asticellapiù inalto, sen-
za «scelte coraggiose» invocate
giusto ieri dal governatore della
Banca d'Italia Mario Draghi. Se
questopossabastare lo si scoprirà
oggi, quando riapriranno le Bor-
se.
In questo clima da ultima spiag-
gia i paesi aderenti all'euro han-
noconcordatoseipunti.Traque-
sti il più rilevante riguarda la ga-
ranzia dei governi sui prestiti in-
terbancari fino al 31 dicembre
2009. Questo strumento dovreb-
be assicurare un corretto funzio-
namento del sistema dei prestiti
tra lebanchechenegliultimime-
si si è interrotto. Il fatto è che gli
istituti finanziari non si fidano
l'uno dell'altro e non garantisco-
no più, come avviene normal-
mente, debiti e aiuti. Si teme che
una volta usciti i soldi potrebbe-
roanchenon rientrare. In questo
modo,acatena,si inceppailmec-
canismodi finanziamentochear-
riva alle imprese. Senza denaro le
aziende non possono investire,
fare fronte alle scadenze. In tutti i
casi, si leggeancoraneldocumen-
to,questeazionidovrannoessere
strutturate in modo tale da evita-
re ogni distorsione di mercato e
ogni possibile abuso a danno di
chinon nebeneficerà.Per assicu-
rare che questa indicazione ven-
ga rispettata, recita il documen-
to, il prezzo di questi strumenti
dovrà riflettere le normali condi-
zioni di mercato e ne dovranno

beneficiare tutte le istituzioni fi-
nanziariepresenti sui territorina-
zionali.
Altropunto dirimente riguarda il
«rifinanziamento delle banche»
europee. Secondo quanto scritto
neldocumentoigoverni si impe-
gnanonel propriopaeseaevitare
«qualsiasi fallimento»di istituzio-
ni bancarie rilevanti e di sistema,
attraverso «appropriati mezzi, ivi
inclusa la ricapitalizzazione». I
governi vigileranno per quanto
riguarda gli interessi dei contri-
buenti e,nel caso,dovranno assi-
curare«chegliazionistie ilmana-
gement esistenti sopporteranno
lenecessarieconseguenzedell'in-
tervento». «La ricapitalizzazione

di emergenza di un determinato
istituto - si legge ancora nel testo
- dovrà essere seguita da un ap-
propriato piano di ristrutturazio-
ne», anche se in modo provviso-
rio. «Non faremo regali alle ban-
che» ha detto Sarkozy. Aggiun-
gendo: «I management che falli-

scono saranno messi da parte,
non dovranno avvantaggiarsi da
questo piano».Questo punto, se-
condo ilpresidente del Consiglio
Silvio Berlusconi, non dovrebbe
coinvolgerel'Italia. «Lanostrapo-
sizione è ottimale - ha chiarito
Berlusconi - migliore degli altri
paesi. Dopo la ricapitalizzazione
di Unicredit non vedo altri pro-
blemi, al momento».
Infine, i quindici hanno anche
sceltodi indicareunacooperazio-
nepiù stretta tra i paesi e la Com-
missione europea, la Banca cen-
trale, l'Eurogruppoeunamaggio-
re flessibilitàdelle regolecontabi-
li. In questo ambito rientra l'ado-
zione di una delle decisioni - se-

condo ilpresidente del Consiglio
- più importanti. E cioè «la so-
spensione della regola del "mark
to market" secondo cui le azien-
de possono rimanere sui valori
precedentemente dichiarati e
non abbattere il valore patrimo-
niale in bilancio».
Come primo passo, per fare in
fretta, l'Eurogruppo ha deciso di
rendere operativo il documento
già da oggi. In Italia l'esecuzione
sarà garantita con un consiglio
dei ministri straordinario al qua-
leSilvioBerlusconinonpotràpar-
tecipare perché a Washington. Il
secondo passo lo compierà
Sarkozy, cercando di coinvolgere
gli Stati Uniti in un vertice inter-
nazionalechesia ingradodidefi-
nire una riforma complessiva del
sistemafinanziarioglobale.Epro-
prioquestoèunodeipuntidebo-
lidell'accordofruttodiunaprein-
tesa tra Francia, Germania e
Gran Bretagna. L'Europa preten-
de di parlare a una sola voce, ma
nonhaununicosistemadisorve-
glianza del credito. Inoltre anche
se venisse costituita un'autorità
sovranazionale, questa sarebbe
completamente inutile se non si
regolano il mercati dei derivati,
da dove tutto è partito. Infine,
l'incontro non ha chiarito le mo-
dalità degli interventi dei singoli
stati nelle banche. Che operano
anche oltre confine nazionale. E,
senzaregole,aperderesarà la libe-
ra concorrenza.
Questa di Parigi, comunque, è
l'ultima chiamata. È il «momen-
to della verità», ha detto il primo
ministro inglese Brown, che ha
partecipatoalla riunione inquali-
tà di ospite visto che la Gran Bre-
tagnanonaderisceall'euro. Ilpia-
no anti-crisi «riporterà serenità
ai mercati», ha assicurato Berlu-
sconie,nellostesso tempo,«rida-
rà fiducia agli investitori». Dai
quali si aspetta un segnale. Per-
ché se le Borse non si riprende-
ranno, se il piano europeo sarà
fatto a pezzi come è successo per
quelloamericano, che tentava di
ripulire il mercato dai titoli spaz-
zatura con 700 miliardi di dolla-
ri, non ci sarà più nulla a cui ag-
grapparsi.

PROTAGONISTI Per Gordon Brown, che ha indicato la strada delle garanzie interbancarie, una breve ma utile partecipazione al vertice

Tiene banco la strana coppia Merkel-Sarkozy

NORVEGIA
Nuovi bond per 41 miliardi

GIANNI
MARSILLI

I vertici delle principali Borse mondiali, riuniti Milano per il Bo-
ardof Directorsdella World Federation Exchanges (che riunisce56 tra le
principaliBorse mondiali), ribadiscono il principio che i mercati aziona-
ri«devonorimanereaperti inquestoperiodo»:caratterizzatodallacrisi fi-
nanziariamondiale. «Imercati hanno continuato a funzionare inmodo
appropriato durante la crisi svolgendo il loro ruolo di mercati continui e
apertiper stabilire e distribuire iprezzi degli strumenti quotati. La traspa-
renzadeiprezzidegli strumentiquotatihapermessochequeste informa-
zioni fossero disponibili a tutti e fornisce liquidità importante agli inve-
stitori». «Lacrisi evidenzia l’importanzadimercati regolati -hadetto l’ad
di Borsa Italiana Massimo Capuano - Noi incoraggiamo le autorità rego-
latrici globali a riconoscere i comprovati benefici della trasparenza, di re-
gole equilibrate e di una compensazione sui mercati». Tra i partecipanti
al Board, Magnus Böcker presidente del Nasdaq Omx, Jean-François
Théodore, deputy ceo di Nyse Euronext, Atsushi Saito, presidente e ceo
del Tokyo Stock Exchange Group.
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Il governo norvegese ha annunciato
un intervento da41 miliardidi europer ar-
ginare la crisi finanziaria. Il finanziamento
avverràattraversobondgovernativi. «Dare-
moallebanche lapossibilitàdiprendere in
prestito denaro attraverso la sottoscrizione
dei bond», ha annunciato il ministro delle
Finanze norvegese Kristin Halvorsen ag-
giungendo che «questo dovrebbe facilitare
anche i prestiti interbancari». Oslo ha an-
che annunciato di mettere sotto controllo
pubblico la filiale norvegese della Kaup-
thing Bank. Giovedì la filiale della banca
islandese, ingrandedifficoltà, avevasospe-
sotutte leoperazionidi incassoepagamen-
to per mancanza di liquidità sufficiente.

Il vertice di Parigi vara un piano in sei punti
con l’obiettivo di restituire stabilità ai mercati

e garantire liquidità al sistema del credito

IN ITALIA

L’annuncio del presidente francese:
una iniziativa fortemente coordinata
che affronta tutti gli aspetti della crisi

Il commento

Il Belgio creerà un fondo che accoglierà una parte delle plu-
svalenzeedeglieventuali introiti chepotrannoveniredallapar-
tecipazione in Bnp Paribas di cui il governo è azionista con
l’11,7%dopol’acquisizionedapartedellabancadel75%diFor-
tis. Lo hanno reso noto il primo ministro Yves Leterme e il mi-
nistro delle Finanze Didier Reynders. L’obiettivo del fondo,
spiega l’agenziadi stampabelga,èquellodi farpartecipare ipic-
coliazionistidiFortisagli eventualibeneficiderivantidallapar-
tecipazionedelloStato nel capitalediBnp Paribas. Il fondosarà
costituito considerando la differenza tra il valore delle azioni
Bnpstabilita inunadatadi riferimento(assembleageneralede-
gliazionisti chedeciderà ladistribuzionedeidividendi2013)al-
la quale si aggiungeranno i dividendi percepiti dallo Stato fino
aquesta data edall’altra parte l’investimento delloStato inFor-
tis insieme al premio di rischio (2%) e le eventuali perdite regi-
strate.

BELGIO
Un fondo pubblico per gli azionisti di Fortis

ACCORDO EUROPEO

Si riunisce oggi
il consiglio
dei ministri: dovrà
attuare
le misure anticrisi

SEGUE DALLA PRIMA

Foto di gruppo ieri al vertice di Parigi, sopra Sarkozy e Merkel Foto Epa

Il documento
non cancella però
l’impressione
di una intesa tardiva
e al ribasso

Berlusconi lasciato
in disparte
si consola da solo:
«Siamo in posizione
ottimale»

Una rete
di protezione
per gli istituti
di credito
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